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Benedetta Ravizza

«La colonna sonora 
della mia campagna elettorale? 
Contano più le parole della mu-
sica, e soprattutto non vedo 
l’ora di passare dalle parole alle 
azioni concrete». L’avvocato 
Andrea Pezzotta – chitarrista 
per passione – scrive la partitu-
ra della sua corsa per Palafriz-
zoni. Dopo aver trascorso la 
prima domenica da candidato 
sindaco ufficiale del centrode-
stra fra telefonate, studio dei 
fascicoli dei prossimi processi 
e un po’ di relax, è pronto a 
«muoversi» nella nuova veste. 

Da dove parte?

«Dall’organizzazione di un 
gruppo di lavoro. Sarà compo-
sto da esponenti dei partiti che 
mi sostengono (Fratelli d’Ita-
lia, Forza Italia e Lega, ndr) e da 
alcuni amici fraterni che hanno 
dato la loro disponibilità, le 
persone ci sono già».

Qualche nome noto che l’affian-

cherà?

«Franco Tentorio. Il nostro 
rapporto va oltre la colleganza 
politica, che ci ha visti insieme 
in Comune. È un amico. Ha 
esperienza, voglia di interes-
sarsi alla città e sente la respon-
sabilità di avermi coinvolto in 
questa avventura». 

La sua investitura è andata un po’ 

per le lunghe. Si sente  penalizzato 

da questo ritardo?

«Il consenso sulla mia candida-
tura è stato raccolto abbastanza 
velocemente, il problema era 
legato all’accordo tra i partiti su 
altre realtà territoriali. Alla fi-
ne è prevalso il senso di respon-
sabilità e, come ho sollecitato 
più volte, la partita di Bergamo 
è stata sganciata da quella logi-
ca. L’investitura ufficiale era 
indispensabile per muoversi, 
ora c’è e partiamo». 

L’avvocato Andrea Pezzotta, candidato sindaco del centrodestra 

«Farò sintesi tra le istanze dei partiti»
L’intervista. Il candidato sindaco del centrodestra Andrea Pezzotta: «Non ho mai avuto tessere e non le avrò»
«Guardo ai giovani, che saranno coinvolti nella mia lista civica. Tentorio un amico, sarà nel gruppo di lavoro» 

Come ricordava il suo nome è stato 

presentato alla coalizione da Fran-

co Tentorio e anche da Andrea Tre-

maglia. Al congresso di FdI ha però 

dichiarato di non appartenere a 

nessun partito. Lo ribadisce?

«Lo ribadisco, non ho mai avuto 
tessere e non ho intenzione di 
prenderne in futuro. Il centro-
destra ha valore così come è or-
ganizzato con i partiti, ognuno 
portatore di istanze particolari, 
capaci però di trovare dei co-
muni denominatori».

Non teme il pressing dei partiti?

«Il timore c’è, è evidente che 
ciascuno cercherà di imprime-
re una spinta in una direzione 
o nell’altra, ma a me piace fare 
il comun denominatore, sento 
di poter fare sintesi tra le diver-
se istanze e credo che i partiti 
abbiano capito che vado bene 
per questo ruolo». 

È considerato il candidato dei «sa-

lotti buoni». Come pensa di rag-

giungere la «pancia» della città?

«Per raggiungerla è fondamen-
tale un programma valido che 
possa toccare cuore e mente 
della gente. Non nego la mia 
provenienza dalla borghesia 
bergamasca, ma il lavoro che 
svolgo, l’avvocato penalista, mi 
ha abituato ad avere a che fare 
con ogni tipo di realtà e ad avere 
una visione della società a 360°. 
Credo quindi di poter  rappre-
sentare ogni tipo di persona».

A proposito di lavoro: sarà un sin-

daco a tempo pieno o continuerà 

la sua professione?

«Il riferimento è Roberto Bru-
ni, che faceva esattamente il 
mio lavoro. Ho aspettato a dare 
la mia disponibilità – chiesta 
già tempo fa – anche perché ora 
ho un’organizzazione dello stu-
dio che mi permette di dedicar-
mi a questo impegno con mag-
gior serenità. Continuerò a se-
guire i clienti che già si sono af-

fidati a me, considerando un 
valore aggiunto essere inserito 
nell’ambito lavorativo per chi 
riveste una carica amministra-
tiva: permette di mantenere un 
rapporto con la realtà vera. Chi 
fa politica e basta spesso perde 
questo contatto».

Di sicuro la sua vita cambierà.

«Lo metto in conto, saranno di 
più i sacrifici, sarà azzerato il 
tempo libero».

La famiglia la sostiene?

«Mia moglie inizialmente era 
la più preoccupata, consapevo-
le dell’impegno. Ma siamo spo-
sati da 37 anni e ancora mi vuo-
le molto bene, quindi mi se-
gue». 

Suona ancora?

«Con il  gruppo abbiamo suona-
to molto fino alla pandemia, 

anche per cause benefiche. Poi 
abbiamo rallentato, cercando 
di riprendere la primavera 
scorsa con qualche difficoltà.  
Ora le difficoltà aumenteranno, 
sarà un settore dove potrò esse-
re scarsamente presente».

Ha scelto la colonna sonora per la 

sua campagna elettorale?

«Per una campagna elettorale 
sono più importanti le parole 
della musica, e per quelle mi af-
fido a me stesso e alle persone 
più vicine». 

Quali saranno le sue parole d’ordi-

ne?

«Il lavoro più importante sarà 
far ritrovare alle persone la fi-
ducia nel futuro. Vedo una “de-
pressione collettiva”, dovuta a 
post pandemia, guerre e crisi 
climatica, che si riflette nel 
crollo delle nascite. Mi rivolge-

rò alle nuove generazioni. Ci 
sarà sicuramente una fase 
d’ascolto dei ragazzi, e poi vo-
glio coinvolgerli nella mia lista 
civica. Un discorso sul futuro 
non può prescindere da loro, la 
città deve essere più attrattiva 
soprattutto per i giovani».

Combattere l’inverno demografico 

e attrarre i giovani sono stati i pal-

lini di Giorgio Gori. 

«Sono i pallini di chiunque vo-
glia occuparsi della città, biso-
gna lavorare più intensamente 
in questa direzione. Mi sembra 
invece che negli ultimi dieci an-
ni si sia andati ulteriormente 
indietro».

Cosa farà quindi per invertire il 

trend?

«Anziché enfatizzare i proble-
mi, bisogna cercare soluzioni. 
Elaboreremo proposte concre-
te  per ogni settore, tenendo 
proprio come obiettivo princi-
pale quello di far tornare la fi-
ducia nel futuro. La città, ad 
esempio, deve diventare ancora 
più universitaria, con un impe-
gno più forte per trovare alloggi 
per gli studenti. La Montelungo 
è lì ancora come l’avevamo la-
sciata dieci anni fa, va sblocca-
ta». 

Che giudizio dà all’amministrazio-

ne Gori?

«Bergamo ha una tradizione di 
buon governo, non ci sono state 
amministrazioni che hanno 
fatto grossi danni. Su alcuni 
aspetti, quindi, si lavorerà in 
continuità, su altri è evidente 
che serva discontinuità».

Dove marcherete la differenza?

«La viabilità è stata un autenti-
co disastro, perché c’è stata 
un’impostazione ideologica e 
non tecnica. E poi nella gestio-
ne delle periferie. Quando ero 
assessore all’Urbanistica, ad 
esempio, avevamo portato 

avanti il progetto della Gamec 
agli ex Magazzini Generali. Era 
un modo per portare una fun-
zione importante in periferia». 

Sabato prossimo sarà al congresso 

di Forza Italia, che ha rinunciato ai 

propri candidati per sostenerla. 

Come si presenterà?

«I rapporti con Forza Italia so-
no buoni, è una gamba molto 
importante della coalizione e 
lo era già ai tempi di Tentorio. 
Rappresenta l’ala moderata e 
ha una funzione di equilibrato-
re con gli altri partiti. Al con-
gresso farò capire l’importanza 
del suo apporto».

Il centrosinistra ha già aperto un 

dialogo con Italia Viva e Azione, 

che però non hanno ancora fatto 

una scelta di campo. I partiti di Ren-

zi e Calenda potrebbero diventare 

vostri alleati?

«Non li ho ancora incontrati 
perché aspettavo di avere un 
ruolo ufficiale per farlo. Ma non 
trascurerò di sondarli. Non li 
vedo così lontani dalle idee del 
centrodestra e da quelle che 
posso portare io. Sarà un’inter-
locuzione importante, vedre-
mo se darà dei frutti».

La sua avversaria Elena Carnevali 

ha avuto parole di stima nei suoi 

confronti. Ricambia?

«Ci conosciamo da quando i no-
stri figli erano piccoli. Poi in 
Comune abbiamo lavorato in-
sieme ma su fronti diversi, io 
assessore lei all’opposizione, 
sempre in maniera rispettosa 
e costruttiva. Non posso che ri-
cambiare stima e simpatia». 

Quanto la teme?

«Non sarà una passeggiata, ma 
ci daremo da fare, la partita è 
aperta, altrimenti non mi ci sa-
rei neanche messo. Le sfide più 
difficili sono anche quelle più 
appassionanti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

la presentazione
La storia di Hamas
nel libro di Caridi

«Hamas, dalla resistenza al 
regime»  è il titolo dell’incon-
tro che si terrà mercoledì alle 
17,30 nella sede della Fonda-
zione Serughetti la Porta , in 
viale Papa Giovanni XXIII, al 
civico 30. Interverrà Paola Ca-
ridi, giornalista  e storica del 
Vicino Oriente, che presente-
rà il suo libro intitolato ap-
punto  «Hamas, dalla resisten-
za al regime», edito da Feltri-
nelli. L’autrice discuterà del 
tema, di stretta attualità, con 
Francesco Mazzucotelli, pro-
fessore del dipartimento di 
Scienze politiche e sociali del-
l’Università di Pavia, e con Ro-
sita Poloni, attivista e volonta-
ria dell’associazione «Neve 
Shalom Wahat al Salam», che 
è anche il nome di un villaggio,  
laboratorio di pace,  abitato da 
ebrei israeliani e arabi palesti-
nesi, esperienza di coabitazio-
ne e cooperazione nata ormai 
oltre mezzo secolo fa a una 
trentina di chilometri da Ge-
rusalemme. 

via rosa
Lite tra boliviani, 
accoltellato a una mano

Una lite tra giovani di origini boli-
viane è finita con un trentenne 
accoltellato a una mano, finito in 
ospedale, mentre gli agenti delle 
Volanti della Questura stanno 
cercando di rintracciare l’aggres-
sore. È successo ieri sera, verso 
le 19,15, in via Rosa all’altezza del 
civico 49. Tra i due, forse anche 
a causa degli animi esasperati 
dall’alcol, è scoppiata una lite per 
questioni ancora da chiarire: dal-
le parole sono presto passati ai 
fatti e uno dei due ha estratto un 
coltello e lo ha puntato contro il 
trentenne, che si  è difeso restan-
do ferito a una mano. Dopo la 
chiamata al 112, in via Rosa sono 
arrivate un’auto infermierizzata 
del 118 e un’ambulanza della Pa-
dana Emergenza, con cui il tren-
tenne è stato trasportato al-
l’ospedale Bolognini di Seriate in 
codice giallo. Le sue condizioni 
non sono gravi. Quando sono ar-
rivate le pattuglie della polizia, 
l’aggressore era già scappato e so-
no in corso le indagini per identi-
ficarlo.  

polizia locale
Vigili nei quartieri
Il calendario

Continuano i servizi dell’Uni-
tà mobile di quartiere della po-
lizia locale  di Bergamo, per  in-
contrare i residenti e racco-
gliere eventuali segnalazioni. 
Questa mattina  gli agenti sa-
ranno nel quartiere Carnovali, 
dalle 7,30 alle 13, con postazio-
ne all’angolo tra via Berizzi e 
via Lotto. Domani pomeriggio 
invece saranno in piazza Pon-
tida e vie limitrofe (dalle 13,30 
alle 19). Mercoledì con turno 
del mattino sarà la volta dei 
quartieri di Longuelo (zona via 
Lochis) e Loreto (in piazzale 
Risorgimento), mentre giove-
dì il servizio verrà effettuato 
con turno pomeridiano a 
Campagnola, nella prima par-
te in via Ballanti (zona Mc Do-
nald’s) e poi nella zona di via 
Gasparini/via per Orio. Vener-
dì pomeriggio, infine, il presi-
dio si concentrerà nel quartie-
re della Malpensata, tra via 
San Giovanni Bosco e via Mo-
zart, nella zona dell’ex pesa e 
del parco Ermanno Olmi. 

Gli avvisi si ricevono presso gli uffici

della Sesaab Servizi S.r.l. - Divisione SPM,

viale Papa Giovanni XXIII, 124, Bergamo,

telefono 035/35.87.77, fax 035/35.88.77, 

tutti i giorni da lunedì a venerdì, dalle

8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30;

sabato dalle 8,30 alle 12,30. 

La tariffa delle rubriche è di €€  11,,0055  per

parola (minimo 16 parole), le sole rubri-

che «Domande di lavoro» e «Domande di

impiego» €€  00,,5555 per parola, indirizzi

internet 3 parole, indirizzi e-mail 5 paro-

le, con l’aggiunta dell’I.V.A. 

Le offerte d’impiego e di lavoro si inten-

dono rivolte ad ambosessi (ai sensi art.1

D.Lgs 11-4-2006 n.198). Gli annunci eco-

nomici delle rubriche 4-5-6-7 devono

tassativamente riportare come prima

parola del testo l’indicazione del comune

dove è ubicato l’immobile. Si prega di

non inviare curricula indirizzati a Casella

Essepiemme tramite Raccomandata o

Assicurata.

Annunci 
economici

IMPORTANTE

A decorrere dal 1 gennaio 2012, tutti

gli annunci finalizzati alla vendita o

alla locazione di immobili, devono

riportare obbligatoriamente la classe

e l’indice di prestazione energetica

dell’edificio o della singola unità abi-

tativa. In caso di inottemperanza sono

previste sanzioni a carico dei titolari

degli annunci. (Legge Regionale

Lombardia 11/12/2006 n. 24, artt. 9 c. 1,

lett. d e 27 n. 1 – quater).

Offerte
Impiego12

AZIENDA in Treviolo ricerca im-
piegato/ a part-time in pos-
sesso del diploma di ragione-
ria e con esperienze contabili.
Inviare curriculum a:
selezione@hangartecnolo
gies.com

AZIENDA in Treviolo ricerca gra-
fico/ a pubblicitario con inseri-
mento part- time. Curriculum
a:
selezione@hangartechnolo
gies.it

NOTAIO cerca collaboratore/
trice full-time per studio in
centro Bergamo. Inviare cv
notaioinbergamo@virgilio.it

Domande
Impiego13

IMPIEGATA con esperienza;
back office e segreteria, refe-
renziata, precisa ed affidabile,
cerca serio impiego, Bergamo
e limitrofi. Tel. 340.5191643.

Offerte
Lavoro14

INDUSTRIA metalmeccanica in
Albano Sant’Alessandro ri-
cerca da inserire in proprio or-
ganico nr. 3 operai anche
primo impiego. Inviare curri-
culum:
info@isolp.it

SOCIETÀ con sede in Grassobbio
cerca giovane elettrotecnico
con patente B. Inviare curricu-
lum a:
privacy@ampmacchinepuli
zia.com

Annunci Vari
22

AAA acquisto album figurine.
Collezioni di fumetti, libri, dvd,
cd, modellini auto, robot giap-
ponesi, trenini, soldatini e al-
tro. Whisky, champagne, vino
e riviste auto, calcio, moto. Ri-
tiro domicilio. Contanti.
328.7711081

gabrieli@agoratech.eu
Highlight


